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CALENDARIO ESERCITAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 
La Legge 24 febbraio 1992 n° 225, Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile. Tale legge definisce ed individua i livello di evento: a), b), c). All’art. 4 definisce la Direzione e il coordinamento delle attività di previsione, prevenzione e soccorso; in particolare, al fine di consentire opportune verifiche della efficienza dei programmi e dei piani, dispone la esecuzione di periodiche esercitazioni, promuove, d'intesa con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, studi sulla previsione e prevenzione delle calamità naturali e delle catastrofi ed impartisce indirizzi ed orientamenti per l'organizzazione e l'utilizzazione del volontariato. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001 n° 194, Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle associazioni di volontariato alle attività di protezione civile. Tale decreto con riferimento anche alle esercitazioni di protezione civile: 

· attribuisce maggior peso ai Gruppi comunali

· prevede l’iscrizione dei gruppi di volontariato nell’elenco nazionale

· individua le modalità di attivazione del volontariato

· coinvolge il volontariato in attività di prevenzione

· messa a disposizione del volontariato di risorse economiche.

L’articolo 2, comma 1, del DPR n. 194/ 2001 prevede il potenziamento e il miglioramento della preparazione tecnica delle organizzazioni di volontariato, operanti nel settore della protezione civile, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni per lo svolgimento di esercitazioni e pratiche di addestramento.

Con questa premessa si vuole sottolineare come le esercitazioni siano ritenute uno strumento indispensabile per mettere a punto ed aggiornare le procedure che costituiscono i piani di emergenza di Protezione Civile definiti a vari livelli istituzionali e garantire, conseguentemente, l’efficacia e l’efficienza delle operazioni nelle fasi di soccorso e di emergenza.
Infatti il fine che si intende raggiungere con l’esercitazione è semplicemente la familiarizzazione dei partecipanti con il ruolo di responsabile di una delle funzioni di supporto, intraprendendo le attività necessarie alla gestione ed al superamento dell’emergenza. Gli obiettivi sono infatti la conoscenza del sistema di Protezione Civile nel suo complesso, ed in particolare:

· la padronanza della normativa vigente;
· la padronanza dell’organizzazione e della struttura di Protezione Civile in emergenza;

· la padronanza dei compiti e delle responsabilità assegnati;

· il miglioramento della capacità di valutazione, elaborazione delle informazioni e costruzione della risposta all’evento;

· l’indicazione dei possibili miglioramenti da apportare alla simulazione stessa o al processo di gestione di un’emergenza;

· il miglioramento della capacità di comunicazione all’interno del tavolo fra le varie funzioni con il mondo esterno.
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Le esercitazioni possono essere organizzate secondo le seguenti modalità:

A. Per posti e comando

B. Operative

C. Dimostrative

D. Miste.

A – Esercitazione per posti e comando telecomunicazioni: quando coinvolgono unicamente gli organi direttivi e le reti di comunicazione.

B – Esercitazioni operative: quando coinvolgono solo le strutture operative con l’obiettivo specifico di testarne la reattività, o l’uso di mezzi e delle attrezzature tecniche d’intervento.

C – Esercitazioni dimostrative: movimenti di uomini e mezzi con finalità insita nella denominazione.

D – Esercitazioni miste: quando sono coinvolti uomini e mezzi di Amministrazioni e Enti diversi.

All’interno del piano Comunale di Protezione Civile del Comune di Ossona si stabilisce un calendario-programma comunale delle esercitazioni: in particolare sono previste nel corso dell’anno 3 esercitazioni della seguente tipologia:
· esercitazione operativa coinvolgente il costituendo Gruppo Comunale e/o l’Associazione di Protezione Civile convenzionata;
· esercitazione per posti e comando e telecomunicazioni coinvolgente la Struttura di Protezione Civile del Comune di Ossona;
· esercitazione mista coinvolgente sia i gruppi di protezione Civile sia le Strutture Comunali.
Per la realizzazione dell’esercitazione dovrà essere presentato un progetto di impianto contenente le seguenti informazioni:

· Soggetto Promotore : deve essere indicato il nome dell’Ente che promuove l’esercitazione di Protezione Civile;

· Altri Enti Partecipanti: devono essere indicati altri Enti che parteciperanno alla esercitazione di Protezione Civile 

· Data Evento : devono essere indicati con precisione il/i giorni – il mese –l’anno – in cui si svolgerà l’esercitazione;

· Titolo Evento : deve essere indicato in modo sintetico il tema dell’evento (es. evacuazione della scuola …);

· Scenario di Rischio :  deve essere descritto in sintesi lo scenario di rischio che costituisce l’esercitazione (es. rischio idraulico, geologico, incendio, terremoto …)

· Articolazione esercitazione : devono essere indicate le attività che verranno svolte durante l’esercitazione (es . evacuazione dell’area interessata dalla frana, deviazione del traffico, assistenza agli abitanti isolati …)

· Finalità esercitazione : devono essere indicate le finalità con cui l’esercitazione viene promossa;

· Territorio coinvolto : deve essere indicata la zona, il territorio … coinvolto dall’esercitazione

· Coordinatore : deve essere indicato il nome del coordinatore dell’esercitazione

· Mezzi materiali impiegati : devono essere indicati i principali mezzi e dotazioni adoperate durante l’esercitazione;
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· Spese previste : deve essere indicata la somma complessiva che si prevede di spendere per l’organizzazione della esercitazione.

PROGRAMMAZIONE FORMAZIONE IN MATERIA

 DI PROTEZIONE CIVILE
Considerando che la Regione Lombardia ritiene importante l’attività didattica in materia di protezione civile, finalizzata alla preparazione dei soggetti coinvolti in tutti i Sistemi di protezione civile, occorre pianificare almeno annualmente, ed in parallelo con le esercitazioni di cui al paragrafo precedente, un’attività didattica che oltre a formare gli operatori comunali e non ad affrontare l’articolata materia Protezione Civile, tendi anche a sensibilizzare circa le diverse problematiche del territorio.

Le attività didattiche vanno  dalla conoscenza della normativa generale e di settore con relativi aggiornamenti, la conoscenza della meteorologia di base (lettura ed interpretazione dei bollettini meteo diffusi dal centro funzionale regionale), dalle tecniche di comunicazione, di soccorso oltre che di gestione delle radiocomunicazioni, conoscenza ed interpretazioni delle criticità presenti sul territorio, ecc..

Importante è affiancare tale attività conoscitiva ad attività di sensibilizzazione dei temi trattati alla popolazione e alle scuole al fine di diffondere una “cultura di protezione civile”. 
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